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I n XX 

Pei e Verdi 
w «Consiglio 
à paralizzato)) 
i aV «In XX circoscrizione si 

sono raggiunti livelli di ingo
vernabilità fino alla completa 
paralisi». La denuncia e venuta 
Ieri dai gruppi consiliari di Pei. 
Verdi e Pri. I rappresentanti 
dell'opposizione hanno ricor
dalo, in particolare, tre episo
di, veifflcalisi-dt'recente in-

>, nanzinruo, la mancata nomina 
dei rappresentami del consi-

' glio nella commissione «Tutela 
ambiente e arredo urbano». 

_ Poi, le dimissioni del presiden-
' te della commissione ai Lavori 
i pubblici socialista. Infine, un 

•dissidio* interno all'area de-
' mocrisuana, che avrebbe «In-
, hfbcaro glranlmi». Dopo mi-
f nierosi litigi un consigliere oc. 

bi apertura della seduta del 27 
novembre, ha annunciato di 
ave? costituito il «gruppo indi-

'' pendente democristiano di 
Centro», senza tenere in consi
derazione »la richiesta di nu-

1 meroel consiglieri che chiede
vano l'Inizio di una discussio-

<• neper la verifica politica». 
. ; A questo punto il presidente 

; ha sciolto il consiglio »irope-
, dtndocosl ogni dibattilo». 
•Questo stato di cose non pu6 

_ durare», hanno concluso i con-
" sigTferi dell'opposizione, chie-

' t dendo una convocazione 
straordinaria del consiglio. 
•per un'urgente venfica pelili-

Record della malattia nel Lazio 
secondo solo alla Lombardia 
Sono oltre mille i casi registrati 
di cui 907 denunciati in città 

Fiaccolate in piazza iftSpagna 
iniziative davanti alle scuole 
e distribuzione di profilattici 
Incontri nel circolo «Alice» 

Tutto un giorno contaro l'Aids 
Nella terza giornata mondiale dedicata all'Aids, ini
ziative davanti alle scuole, in Campidoglio e in piaz
za. Questa mattina distribuzione di cartoncini con 
profilattici in omaggio davanti alle scuole ed il pro
vocatorio regalo dello stesso anticoncezionale agli 
assessori comunali. Nel pomeriggio fiaccolata anti
proibizionista a piazza di Spagna e la sera un incon
tro al centro «Alice nella città» 

ALMSANORA BADUU, 

L'Aids nel Lazio 

• • Solo quest'anno, altri 
450. Nel Lazio I casi di Aids au
mentano e la regione, con 
1009 malati, fi la pio colpita 
d'Italia dopo la Lombardia. In
tanto mancano i posti letto, 
l'assistenza abitativa e quella 
psicologica, oltre a non esiste
re neppure, per I sieropositivi, 
l'esenzione totale dal tiket. Og
gi, terza giornata dell'Aids pro
clamata dall'Organizzazione 
mondiale della sanila, la regio
ne si presenta all'appunta
mento in piena emergenza. 
Pall'unfco caso del 1982. la 
crescita è stata vertiginosa. I 
dati dell'Istituto superiore della 
sanila, aggiornati al settembre 

del '90. parlano di 907 casi nel
la capitale ed altri 84 tra Latina 
e Viterbo I bambini ammalati 
sono 38 Un altro dato In cui il 
Lazio è secondo solo alla Lom
bardia, che ne ha59 (piocol
piti, comunque, sono sempre i 
tossicodipendenti' 590 perso
ne, cioè il 56%. Seguono quelli 
che hanno contrarlo la malat
tia con contatti omo-bisessua
li, che sono 212. Aumentano 
intanto I malati per contatti 
eterosessuali, che sono 76. E 
ben 36 di quei 38 bambini 
hanno ereditato l'Aids nella 
trasmissione madre-figlio 

Ed oltre ad aumentare ira gli 

Progressione di casi 
Milk regione 

1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 "'" , 
1989 
1990 

1 
3 
4 

18 
49 

121 
229 
336 
450 

Diffusione attuale 
nelle province 

Roma 
Latina 
Viterbo 
Fresinone 
Rieti 

Totale 
-

907 
54 
30 
16 
2 

1.009 

Dan tfatnttmrto Superiora det
ta «anrlà aggiornali al SO et*-
MflWFVlMQa 

eterosessuali, il contagio cre
sce tra le donne, alle quali oggi 
cono dedicate iniziative speci
fiche in tutta Italia Anche nel 
Lazio, un campione del sesso 
femminile -ricoveM il decalogo 
di raccomandazioni sull'Aids 
scritto dalla Commissione sa-

Civitavecchia reagisce al dissequestro della centrale 

?*r 

Comune parte civile contro l'Enel 
«Fiumaretta deve essere chiusa» 

> È guerra aperta fra Enel e Comune di Civitavecchia. 
(D0po il dissequestro giudiziario della centrale di 

\ ; Fiumaretta. il sindaco Barbaranelli ha annunciato, 
v ieri, che l'amministrazione comunale si costituirà 
« * parte civile: «L'incidente dell'8 settembre ha confer-
• inatoche l'impianto è pericoloso, perciò va chiuso». 
: ? Ora si attende un nuovo ricorso al Tribunale ammi-
• nistrativo regionale da parte dell'EneL 

•» 
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, I" | "al^ft.Cfcrinir^dliCMtavKs. 
m - c r i ^ e f l t ó ^ a - p w e civile 
# ndvfMXWilrnento i 
h$ 'promosso dalla Procura della 
Et ' Bapubbltea dopo U grava inci-
* ; -dente. <kH'8 settembre alla 
i centrale Enel di Fhimaratta. È 
j , A,hrisposta Immediata alla noti-
' v Bca-det provvedimento di dis-
%.} sequestro dell'impianto dlspo-
• st»g(òvedl mattina dal sostitu-

< -i ,»o procuratore della Repubbli-
v •, ca di Civitavecchia, dottor Bac-
, , , carini. Wannunclo è stato latto 
•,f tari mattina dal sindaco Barba
li: 'masut «Confermiamo con 
*è ' -—— ano la linea della ter-

Dall'Incidente non e 
camolato niente. Il nostro gto-

W 

A f dtetorimane quello di allora: la 

l'Enel per chledereta chiusura 
definitiya.deiriniplanio. 

Ma il dissequestro non ha si
gnificato la ripresa delle attività 
del terzo gruppo da 240 mega-
watt di Fiumaretta. A bloccarlo 
e rimasta l'ordinanza del sin
daco Barbaranelli. che tuttavia 
appare indebolita dal provve
dimento del giudici, e potreb
be essere rimossa da un nuovo 
ricorso al Tar da par» dell'E
nel. «L'Enel non ha neppure 
compreso II valore della mobi
litazione popolare e delle ma
nifestazioni dei sei comuni 
dell'Alto Lazio 0 22 e 29 no
vembre - dice il sindaco Bar 
baranelli - . La costituzione di 
parte civile del Comune non 

Manitastaziont contro l'Enel deTallro Ieri a Roma 

>r.,_ ̂ centrale e vecchia e I Enel de- ha II significato di una sfida fra 
l ve'chiudétta». La notizia del noi e l'Ente energetico. Qui c'è 
I' dissequestro era arrivata In cit 
é là proprio durante la giornata 
;* .,41 «doperòdel sei comuni del 
,& .comprensorio: un vero schial-
r* to ai feccia • ehi, nella malll-

,\ 'nsferdi giovedì, aveva sostato 
-j.davanti alla sede romana del-

un Coordinamento di sindaci 
che è sfilato per le strade di Ro
ma, c'è tanta gente che ha ri
petuto che vuole finalmente 
l'aria pulita. Non vorrei che si 
parlasse solo di Fiumaretta. 
Abbiamo chiesto all'Enel e al 

governo il metano per le altre 
due centrali e la riduzione del
l'impianto In costruzione a 
Montarlo». 

Ora si aprirà la fase delle pe
rizie, fi Comune ha gii nomi
nato l'ingegner Pietro Rinaldi. 
Bisognerà valutare l'efficienza 
della centrale e, soprattutto, se 
una sua riapertura potrebbe 
essere rischiosa. Una doman
da che a Civitavecchia appare 
quanto meno retorica: un vero 
affronto. •Mediamente un Im
pianto va chiuso dopo venti
cinque anni, e Fiumaretta è in 
produzione dagli Anni Cin

quanta - polemizzo Manlio Lu
ciani, della Legaptr l'Ambien
te - . E poi c'<* un axordo pre
ciso, del novembre '87, fra Co
mune ed Enel che prevede la 
chiusura di Fiumaretta proprio 
entro il 1990. Un irr pegno non 
rispettato». Ma l'End non mol
la, non ha mandato giù l'ordi
nanza di chlsura emessa dal 
sindaco di Civitavecchia, e la 
sua conferma da porte del Tar 
Si è sentita scavalcata quando 
il sindaco di CMtavmxhla. nel
l'Incontro dt giovedì a Roma, 
ha chiesto II tavolo-della tratta
tiva al ministero dell'Ambien
te. 

_wu Manifestazioni per chiedere rapertura.dell'edaìcio 

Sos da Villa Leopardi 
Centro culturale bloccato 

>' State-di ordinaria disfunzione. M E* il caso di «Villa 
{Leopardi». All'interno dell'edificio di via Asmara, 

-*>unà «rottura che dovrebbe ospitare un centro so-
•' % ckfculturale è ormai pronta da un anno e mezzo, 

^'mftresta ancora chiusa ed Inutilizzata. Perchè? Un 
~ì pezzo del giardino appartiene al Comune, un altro 
f ^la>l'rOv1ncia...«Percrd tutto è bloccato», denuncia 
•. l'Associazione «Amici di Villa Leopardi». 

LAURA o a m 

a«V Storie di. burocrazia e di 
ritardi amminislralM. Ormai ce 

$ ne sentono talmente tante, che , 
«. « feo«4TMno sembra rappie-
- sentare quasi la normalità. Ec-

cofwun'ahra. Èlastoria di villa 
i teopardi.A raccontarla* l'as-
f «octoziont •Amici di villa Leo-

g bardi». Si batte, da tempo, per 
'7i m realizzazione di un progetto 
K fria^fayedeJa creazione di un 
'• centro «celale In un casale in-
Y ierno' i l pareo di via Asinara. 

f Pggle-rillmTio giorno di una 
MtrMtanaVoWrifztalive. mdetta 

i- per jxotestare tonno le istltu-
\ tfcaL Stufa e scontenta dell'al-
• teggkunento inconcludente 
> delle amministrazioni, l'Asso-

i$ 

dazione ha promosso una ma
nifestazione fatta di assemblee 
con gli anziani del quartiere, 
lezioni di danze popolari, atti
vità sportive con i bambini del
le scuole elementari, incontri 
con I rappresentanti delle isti
tuzioni e la stampa. A conclu
dere l'iniziativa è, oggi, alle ore 
16, una lezione-concerto a cu
ra della scuola di musica 
•Ciac» (via Cirene 8). 

Tra via Nomentana e via Ma
ttalie, nel mezzo del quartiere 
Africano, Inizia la leggenda di 
questo piccolo •giardino». Nel 
•lontano» 1972 la villa privata, 
abbandonala e sfruttata da 
abusivi, e stata trasformata in 

proprietà del Comune ed e sdi
ta aperta al pubblico. Ma. al
l'Interno del parco, esisteva al
lora, ed esiste anche ora, un 
casale che divenne possesso 
dell'amministrazione provin
ciale e fu destinato ad un'ope
ra di ristrutturazione. I lavori di 
risanamento, cominciali otto 
anni fa, sono stati conclusi da 
circa un anno e mezzo. CI si ri
proponeva di creare, all'Inter
no dell'edificio, un centro so
cio-culturale per il quartiere. 

Ma la struttura, ormai pron
ta, resta ancora chiusa e inuli-
lizzata. Perchè? La risposta vie
ne direttamente dalla logica 
contorta della burocrazia, che 
intralcia la macchina già lenta 
delle istituzioni. La Provincia, 
dopo un collaudo amministra
tivo del casale, ancora da effe-
tuare, dovrà cedere lo stabile, 
da tempo restauralo! nelle ma
ni del Comune che a sua volle 
darà il via alla II Circoscrizione 
per l'apertura del centro socia
le. E non è finita: la circoscri
zione dovrà poi nominare un 
comitato di gestione che si oc

cuperà del (unzioni mento del 
centro. Uria trafila funga for-

- mata pero da passaggi brevi 
che potrebbero, se si volesse, 
essere effettuati in poco tem
po. E invece ancora tutto tace 
e lutto è fermo. 

CU «Amici dt villa Leopardi», 
che rappresenteranno una 
componente del comitato di 
gestione del centro, hanno già 
hi mente un progetto di Inizia
tive da svolgere, In futuro, nel 
casate del parco. Un program-

, ma dettaglialo, su attività cultu
rali (laboratori di fotografia, 
musica,-teatro, pittura), mo
stre, spettacoli, recitali, incon
tri con gli anziani (corsi di gin
nastica, «università per la terza 
età», pomeriggi danzanti) e 
Iniziative per i bambini Ma tut
to e bloccato. Le mosse decisi
ve spettano alia Provincia e al 
Comune. Intanto l'Associazto-. 
ne del quartiere comincia a 
prendere In considerazione 
forme di protesta più dure- de
nuncia per spreco del denaro 
pubblico e occupazione del 
casale della villa. 

nità. La sezione regtonaledella 
Lega italiana lotta all'Aldi ha 
Invece già distribuito ieri mille 
depliant d'informazione sul
l'Aids agli studenti della scuola 
magistrale Qriani. Ogni carton
cino Ha Incollata all'Interno 
una confezione con profilatti

co Accanto, una freccia ed 
una frase «Questo è per un 
rapporto sicuro» Questa matti
na I iniziativa sarà ripetuta da
vanti ai licei classici Mamiani e 
Tasso, mentre i alle 20,30, al 
centro sociale occupato «Alice 
nella città», in via Andrea Do
ri», inizierà una serata su «Tut
to quello che avreste voluto sa
pere'sull'Aids e non avete mai 
osato chiedere», con spot e In
terviste sulla malattia. GII orga
nizzatori della Ula hanno spie
gato che si concentrano sui 
giovani studenti proprio per 

§hè nelle scuole manca ogni 
pò di educazione sessuale. 

Sempre oggi, In Campidoglio,! 
consiglfeiTverdi ed antiprolM-
zionlsti offriranno un preserva
tivo a tutti gli assessori. Un ge
sto provocatorio per chiedere 
più impegno e maggiore atten
zione al problema da parte di 
un'amministrazione comunale 
che ha in città quasi mille ma
lati E nel pomeriggio, alle 
18,30. partirà da piazza di Spa
gna una fiaccolata antiproibi
zionista «he arriverà fino a 
piazza Farnese, per ricordare 
che una divena politica sulla 

droga poterebbe essere la pri
ma soluzione del problema 
Aids. Intanto alla Regione gli 
antiproibizlonisti hanno chie
sto al presidente Antonio Si
gnore di dedicare «Otto ore al
fa vita» convocando un consi
glio straordinario sul problema 
per esaminare le proposte già 
pronte. «Per I malati di Aids -
ricorda il consigliere regionale 
antiproibizionista Vanna Ba-
renghi - non c'è quasi nulla. E 
noi chiediamo informazione, 
prevenzione per 1 sani attraver
so la distribuzione di siringhe e 
preservativi anche in carcere. 
Poi ci vorrebbero le unità mo
bili per raggiungere 1 tossicodi
pendenti, che la nuova legge 
ha allontanato da tutte le strut
ture pubbliche. In pio, ci vor
rebbe assistenza psicologica 
per i malati, oltre a quella ali
mentare peri pio gravi, che ne 
in carcere né fuori hanno ga
rantiti gli indispensabili inte
gratori proteici. E poi, manca
no case famiglia o altre solu
zioni per chi non ha soldi ed è 
stato rifiutato dalla famiglia. Il 
che purtroppo succede spes-

Occupata la mensa universitaria 

Protesta dei fuorisede 
«Studiare ci costa troppo» 
Occupato per un sforno y secondo piano della mensa 
unrversitariadiviadeLollis,chiusadueannifaperlavori ' 
di ristrutturazione. Gli studenti fuori-sede, promotori 
dell'iniziativa, aprono una vertenza sui servizi universi
tari «insufficienti e degradati». Alla "Sapienza" i fuori-se-
desonocirca 50 mila e solo 1293 trovano alloggio pres-
Uttfcase dello studente": tutti gli altri pagano affitti ca-
p*SiU «La nostra lottariparte dai bisogni». 

nujcvr^Atjusocco 
'IH Rteti-ol porAodoto, ooto» 
letta di pollo, insalata e frutta. 
VaajBi alla mano, molti dei 
froHnella mensa universita
ria 31 via Cesare de Lollis han
no occupato ieri il secondo 
piano della palazzina, chiuso 
ormai da due anni. La prote
tta, promossa dagli studenti 
fuori-sede con l'obiettivo prin
cipale di sollecitar la riapertura 
del secondo piano, non è la 
prima nel suo genere. 

Chiusa per ristrutturazione 
nel settembre dell'88. la mensa 
non è stata più riaperta sebbe
ne I lavori siano terminati da 
un pezzo- la mancanza di una 
•cala antincendio, prima, il re
gime di «prorogatio» del consi
glio dell'ldisu, poi, hanno im
pedito che questo servizio tor
nasse all'utenza in tempi ra
gionevoli. 

Attualmente, le condizioni 
di agibilità ci sono tutte, eppu
re non riapre. La motivazione 
ufficiale è la mancanza di per
sonale e l'Impossibilità di nuo

ve assunzfonV ma-per gli stu
denti «la verità e un'altra». In 
un volantino, significativamen
te intitolato "L'eterno banchet
to", I fuori-sede parlano di 
•strategia funzionale ad una 
gestione dei servizi universitari 
strettamente Integrata con la 
ristrutturazione di stampo rea
zionario che si vuole attuare In 
tutta l'università». In parole più 
semplici si denuncia la ten
denza alla riduzione dei servizi 
che, nel caso delle mense, co
stringe gli studenti a file sner
vanti Penalizzali più degli altri, 
I fuori-sede partono all'attac
co. Alla "Sapienza" sono circa 
50 mila a fronte dei 1200 posti 
alloggio disponibili nei vari, 
malridotti pensionati e acces
sibili da quegli iscritti con un 
reddito pro-famiglia non supe
riore ai 4 milioni di lire. Mante
nuti dai genitori o costretti a 
trovarsi un lavoro, i fuori-sede 
pagano in media 300 mila lire 
per un posto letto in apparta
menti spesso lontanissimi dal-

i città Universitaria. «Per me e 
permio fratello, mio padre, 
operalo specializzato, stanzia 
800 mila lire al mese-tolti l'af
fitto e le bollette restano solo I 
soldi per le sigarette • racconta 
Gioacchino, iscritto a Ciuri-

per noi le mense e 
lsonofondamen-

tali.'<Wfou vogliamo incre
mentare quel 70* di studenti 
che non arriva alta laurea». Per 
ribadire il diritto allo studio ma 
anche,a una .diversa qualità 
della vita, i fuori-sede pensano 
ad iniziative anche all'esterno 
dell'università, magari di con
certo <on quelle realtà di non 
privilegiati che nella città si 
battono ad esempio per il dirit
to alla casa»; in cantiere hanno 
già un questionario per rileva
re gli estremi della situazione 
abitativa tra gli studenti. Già 
sanno per certo che la legge 
sull'equo canone è evasa nel 
90% del cari. 
•La nostra lotta vuole anche 
fornire indicazioni al movi
mento dell* Pantera -continua 
Gioacchino- basta con il «no
zionismo e I grandi proclamL 
Ripartiamo dal bisogni, prima
ri e non, degli studenti, abbia
mo tutto l'ottimismo per farlo». 

Tiratina d'orecchi a parte, i 
fuori-sede non diserteranno 
l'appuntamento del 12 dicem
bre e con tutta la Pantera sa
ranno in piazza a manifestare 
contro "Gladio" e per la verità 
su Ile stragi 

Denuncia del «Centro Rampi» 

Educazione all'ambiente 
a corto di finanziamenti 

CARLO FIORINI 

• • Hanno insegnato a dieci
mila ragazzi romani come di
stricarsi In case e quartieri pie
ne dt pericoli ed ora lanciano 
accuse pesanti alle istituzioni 
locali e al governo che, per 
educare alla protezione chile. 
non fanno nulla. I volontari del 
•Centro Alfredo Rampi per la 
protezione civile» hanno chia
mato a raccolta gruppi di vo
lontariato ed esperti da tutte le 
regioni d'Italia per fare il punto 
sull'educazione al rischio am
bientale in un convegno che-si 
è aperto ieri a Castelnuovo di 
Porto. all'Interno del centro 
della Prolezione civile II ricor
do di Alfredino Rampi, il bam
bino che dieci anni fa precipi
tò in un pozzo a Vermlclno e 
mori dopo una lunga agonia, 
seguita in diretta-da milioni di 
italiani, senza che nessuno riu
scisse a salvarlo è ancora il 
motore delle iniziative del cen
tro cui diede vita la madre del 
ragazzo «In questi anni l'unica 
soddisfazione del nostro lavo
ro e stata l'attenzione e to pas
sione che i diecimila bambini 
romani Incontrati hanno di

mostrato nel confronti del no» 
atro lavoro, - dice Franca Ram
pi, presidente del centro - ma 
abbiamo collezionato anche 
tante delusioni Le Istituzioni 
sono sorde. Quest'anno a Ro
ma non siamo riusciti a lar de
collare il nostro progetto di in
contri e lezioni nelle scuole, 
l'assessore alla scuola del co
mune di Roma Giovanni Azze
ro è del tutto insensibile a que
sti temi, sulla nostra strada in
contriamo ostacoli Insormon
tabili», i, 

Aprendo i lavori' dei conve
gno, Daniele Biondo, vicepre
sidente del «Centro Alfredo 
Rampi», ha ricordato che l'Ita
lia è uno del paesi con il più al
to tasso di mòrti per catastrofi, 
il SX contro r i* di media 
mondiale «Ogni anno circa 
24mila pèrsone muoiono per 
incidenti * in prevalenza si trat
ta df bambini e di giovani, - ha 
detto Biondo - e oltre 300mila 
persone vengono Irrimediabil
mente segnate da handicap 
per la stessa ragione» Intuitoli 
paese si calcolarne il volonta
riato nella protezione errile 

coinvolga oltre 6 milioni di 
, persone mentre sul versante 

istituzionale manca assoluta
mente un Impegno continuati
vo. «Nelle scuole organizziamo 
del corsi - spiega Franca Ram
pi - Partiamo dall'esperienza 
concreta dei giovani e cerchia
mo di fargli scoprire i pericoli 
in agguato nel loro habitat». Il 
gioco che coinvolge maggior 
mente gli adolescenti, inventa
to dagli operatoli del «Rampi», 
si chiama «Il detective» e consi
ste In una ricerca su un infortu
nio che si è verificato nel quar
tiere dove vivono I ragazzi Con 
l'aiuto degli istruttori, si recano 
sul posto dell'incidente, e stu
diano 11 luogo, la vittima, l'as
sassino e il movente Uno ad 
avere un quadro chiaro della 
situazione di pericolo, dell'er
rore commesso dalla vittima e 
delle responsabilità delle istitu
zioni. Nei disegni realizzati dai 
ragazzi, esposti alla mostra, 
vengono rappresentate le si
tuazioni e i luoghi dove mag
giormente si verificano gli inci
denti' la cucina di casa, il se
maforo guasto, le discariche a 
cielo aperto e le automobili 
che sfrecciano a gran velocità. 

VERSO IL X X CONGRESSO D E L PCI 

II partito democratico della sinistra 
per l'alternativa e la riforma 

democratica dello Stato 
Mercoledì 5 dicembre alle ore 18 

nel locale «La sorpresa» 
via Cesare Battisti, 7 - Manno 

Incontro con: 

On. WALTER VELTRONI 
della Direzione nazionale 

Prof. M. GRAZIA BARCHETTI 
Consigliere comunale 

On-L. CIOCCI 
Direzione federazione Castelli 

Il Comitato per la Costituente 
Manno e Frazioni 

PER U N M O D E R N O PARTITO 
A N T A G O N I S T A E R I F O R M A T O R E 

COORDINAMENTO 
REGIONALE 

Per adesioni ed informazioni: « 

Carlo Rosa, Vittorio Parola 
Telefonare ai numeri: 

43.94.031 
43.67.210 

« 43.67.216 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 
II Cf del 21-11-90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato dall'ultimo Ce, che: 
- il Congresso della Federazione si svolgerà nei giorni 17-18-

19 gennaio 1991; 
- che pertanto i Congressi di sezione devono svolgersi daiJ> 

12-90 al 13-1-91; 
- che hanno diritto al voto tutti gli iscrìtti o trasferiti entro 

il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertanto i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il 1° dicembre 1990, 

i- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deveeisere affisso nelle sezioni entro il l°dicembrel990. 

Si comunica che collaboreranno alla Commissione per il 
Congresso le compagne Franca BARTALINI « Raffaella 
PULÌCB. I numeri della Commissione sono: 43.94.029-
43.67.268. 

T u t t e l e sez ioni s o n o pregate di comunicare , 
t e m p e s t i v a m e n t e al le c o m p a g n e s u ind ica te 
l e d a t e dei Congress i . 

VERSOIL 
XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione pubblica della mozione 

«PER IL PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA» 

Oggi 1 dicembre, ore 16.30 
c/o sezione Pel Rocca di Papa via della Costttuterrk» 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Oggi. 1 dicembre, ore 17 

Pieterta&^cbcoscMonifeaWtamoikxìeOceteltQ j 
«PER IL PARTITO D E M O C R A T I C O 

DELLASINISTRA» -
Interverrà: Corto LEONI • ' -

segretario Federazione romana Pel 
c /o sex. Fiumicino Catalani -Vto della Clementina. 170 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
Domenica 2 dicembre, ore 10 

toesenfcnkmclKosaktonaledolkimozkineOcchèlto 
«PER IL PARTITO D E M O C R A T I C O 1 

DELLASINISTRA» 
Interverrò: Carlo LEONI 

segretario Federazione romana Pd 
c/o sex. Osila Centro - Paza della Stazione Vecchia, 11 

VERSO II XX CONGRESSO 
««FONDAZIONE COMUNISTA» 

Oggi, 1 dicembre, ore 17.30 
presso HENRY HOTEL di Rasinone, via Piave 

ASSEMBLEA PUBBLICA con 
LUCIANA CASTBJJNA 

dota Direzione nazionale Pel; parlamentare europea 
U coorcUrKinwìto prwlnclcte «Rlrondazlone comuHls» ' 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Lunedi, 3 dicembre, ore 20 
SEZIONE S. SABA 

Via Carlo Maratta, 3 
INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA I CIRCOSCRIZIONE 

Interviene: A ldo C A R R A 

«Quante voltedevo morire per vivere»? 
Reincarnazione - pagg. 70 
Ut. 9 000 incluse spese postali 

UnlvenellesLeben 
Postfach 5643/8 Aurora 

D4700 Wurzburg • Germania Occktentate 

24! l'Unità 
Sabato 
1 dicembre 1990 

w 

lì- t- '•e # 


